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OGGETTO: 
MISSIONE 2 COMPONENTE 4 INVESTIMENTO 2.2 DEL PNRR - AFFIDAMENTO LAVORI DI  
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'EDIFICIO COMUNALE IN PIAZZA SCLOPIS ALLA  DITTA 
VALLESA ENRICO PIVA N. 08572550013 -  CUP E84H22001080006 - CIG N.  9975443BF8           
 



 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO TECNICO-MANUTE NTIVO  CULTURA 

 
      
PREMESSO che con Decreto Sindacale n. 5 del 25/10/2021, è stato attribuito al sottoscritto l’incarico di 
Responsabile dei Servizi Tecnico Manutentivo e Cultura; 

VISTO  il decreto legislativo 18.08.2000, n. 267; 

VISTO  il decreto legislativo Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici 

VISTO  lo Statuto Comunale; 

VISTI: 

• l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”; 

• l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità amministrativa e 
contabile negli enti locali; 

• l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli enti 
locali; 

• l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di impegni di 
spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 

RICHIAMATA  la deliberazione C.C. n. 9 del 13/04/2023 ad oggetto: “Approvazione Documento Unico di 
Programmazione Semplificato – DUPS 2023-2025”; 

RICHIAMATA  la deliberazione C.C. n. 10 del 13/04/2023 ad oggetto: “Approvazione bilancio di 
previsione 2023-2025”; 

PREMESSO CHE:  
- l’art. 1 comma 29 della Legge 27.12.2019 n.160, "Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziano 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022", prevede, per ciascuno degli anni 
dal 2020 al 2024, l'assegnazione ai comuni, nel limite complessivo di 500 milioni di euro annui, di 
contributi per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e 
sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi di messa in sicurezza del patrimonio 
comunale; 

- ai sensi dell’art. 1 comma 30 della medesima Legge 160/2019, il contributo è attribuito ai comuni in 
misura differenziata, sulla popolazione residente alla data del 1° gennaio 2018; 

- al n. 877 dell’allegato A, figura per questo comune il contributo di € 50.000,00 (misura del contributo 
per comuni fino a 5.000 abitanti); 

- ai sensi del comma 32 dello stesso articolo 1 della richiamata Legge 160/2019, il comune 
beneficiario del contributo è tenuto ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 settembre di ogni 
anno; 

- il comma 31 del citato articolo 1 della legge n.160 del 2019 stabilisce che: "il comune beneficiario 
del contributo di cui al comma 29 può finanziare uno o più lavori pubblici, a condizione che gli stessi 
non siano già integralmente finanziati da altri soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a quelli da 
avviare nella prima annualità dei programmi triennali di cui all'articolo 21 del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50"; 

- con comunicato del 17 dicembre 2021 la Finanza Locale ha pubblicato le regole applicative per la 
gestione e la rendicontazione dei contributi per le opere, di cui trattasi, confluite nel PNRR – 
Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica, Componente C4: tutela del territorio e della 
risorsa idrica: Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e 
l’efficienza energetica dei comuni; 

- l’art. 20 del D.L. 152/2021 comma 1 recita: “All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
sono apportate le seguenti modificazioni: a) omissis; b) dopo il comma 31 sono inseriti i seguenti: 



«31-bis. I comuni beneficiari delle misure di cui ai commi 29 e 29-bis, confluite nell'ambito del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021, utilizzano una quota pari o superiore al 50 per cento delle risorse assegnate nel 
periodo dal 2020 al 2024, per investimenti destinati alle opere pubbliche di cui alla lettera a) del 
comma 29”. 

VISTO  l’art. 1, comma 32, l. 160/19, ai sensi del quale il Comune beneficiario del contributo è tenuto ad 
iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 settembre 2023; 

RITENUTO  opportuno finanziare le opere in oggetto con il contributo concesso dallo Stato a norma 
dell’art. 1, comma 29, l. 160/2019, per l’importo di € 50.000,00; 

RICHIAMATA  la determina n.  46 del 14.07.2023 ad oggetto “LAVORI DI EFFICIENTAMENTO 
EDIFICIO COMUNALE IN PIAZZA SCLOPIS”, AFFIDAMENTO INCARICO PROFESSIONALE PER 
LA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO, DIREZIONE LAVORI, COORDINAMENTO DELLA 
SICUREZZA E CONTABILITA’ FINALE ALL’ING. CARETTO MARCO DOMENICO CON SEDE IN 
VIA VITTORIO VENETO, 1/A - 10080 ISSIGLIO PIVA N. 11692160010; 

RICHIAMATA  la Delibera di Giunta Comunale n. 41 del 31/07/2023 con cui si approvava il progetto 
esecutivo dei “Lavori di efficientamento energetico dell’edificio comunale un Piazza Sclopis” presentato 
dall’Ing. Caretto Marco Domenico. 

RILEVATA  l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 

DATO ATTO  che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale; 

CONSIDERATO  che: 
• l’esecuzione dell’intervento deve svolgersi nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi edilizia di cui 

al DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 adottato nell’ambito di quanto stabilito 
dal Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione; 

• l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 150.000,00) non comporta l’obbligo del preventivo 
inserimento nel programma triennale dei lavori pubblici di cui all’art. 37 del d.lgs. 36/2023; 

RILEVATO , preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, 
in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

APPURATO:  
• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 

alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le 
altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento 
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche 
nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla 
stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 



dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 
del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è 
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale 

TENUTO CONTO  che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 
sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 
contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 

PRECISATO che: 
-  l’affidamento in parola è finalizzato all’acquisizione di prestazioni finanziate con risorse PNRR 

(MISSIONE 2 COMPONENTE 4 INVESTIMENTO 2.2) ragion per la quale si è provveduto 
all’acquisizione di CIG ordinario, indicato in oggetto, mediante il portale “Simog” gestito da Anac; 

- che in relazione all’affidamento in parola si è inoltre provveduto all’acquisizione di apposito CUP, 
anch’esso indicato in oggetto; 

PRECISATO che: 
• in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 
• con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non 

richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del 
ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in 
sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

VERIFICATO  che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui questo Comune è 
tenuto a procedere mediante ricorso a Consip- Mepa e/o a soggetti aggregatori centrali di committenza, 
strumenti telematici di negoziazione e similari, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;   

DATO ATTO  che in data 08/09/2023 tramite la piattaforma telematica MEPA eProcurement Acquistinrete, 
è stata richiesta offerta (Numero RDO 3728068) per l’affidamento in parola al seguente operatore 
economico: 

- VALLESA ENRICO, con sede in Brosso (TO), Via Pianezza n.c. 7, c.f. / p. IVA 08572550013: 

VISTA  l’offerta ricevuta dall’operatore economico VALLESA ENRICO, con sede in Brosso (TO), Via 
Pianezza n.c. 7, c.f. / p. IVA 08572550013 presentata in data 11/09/2023 tramite Mepa;  

VISTO il report della procedura n. 3728068 generato dallo strumento telematico di negoziazione suindicato, 
in atti; 

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

RITENUTO  di affidare alla  ditta VALLESA ENRICO, con sede in Brosso (TO), Via Pianezza n.c. 7, c.f. / 
p. IVA 08572550013 , le opere di “EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DI EDIFICIO COMUNALE IN 
PIAZZA SCLOPIS”  per un importo di € 39.067,18 (+ IVA come per legge), per un totale complessivo di € 
42.973,90 compresa Iva, in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione 
appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

RITENUTO  di assumere idoneo impegno di spesa; 

ATTESTATO  che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, 
nonché dell’art. 42 del D.lgs. n. 50/2016; 

ACCERTATO , ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la compatibilità dei 
pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica; 



VALUTATO  positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza 
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente Regolamento comunale sul 
sistema dei controlli;  

D E T E R M I N A  

DI AFFIDARE , per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola alla ditta VALLESA 
ENRICO, con sede in Brosso (TO), Via Pianezza n.c. 7, c.f. / p. IVA 08572550013, per un importo pari a di 
€ 39.067,18 (+ IVA come per legge), per un totale complessivo di € 42.973,90, precisandosi che il presente 
provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai 
sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

DI IMPEGNARE  ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e del principio contabile applicato all. 
4/2 al D.lgs. 118/2011, per le motivazioni e le finalità di cui alle premesse, la seguente somma, quantificata 
in € 42.973,90 trova idonea copertura finanziaria sul Bilancio di previsione - triennio 2023/2025 al codice di 
bilancio codice 01.05.2.201 capitolo 1838 “M 2. C 4. I 2.2. INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO PATRIMONIO COMUNALE CUP E84H22001080006; 

DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e accertamento della 
regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato per l’appalto in oggetto, come 
comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari; 

DI ATTRIBUIRE  alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia decorrente dalla data di 
sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, con le seguenti clausole 
essenziali richiamate in preambolo anche ai sensi dell’art. 192 del d.lgs n. 267/2000;  

DI DARE ATTO: 
-  che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG n. 9975443BF8 di cui all’oggetto 

e che, trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 20 dicembre 2017, 
n. 1300 e sommi; 

- che il CUP n. E84H22001080006 acquisito e assegnato all’intervento è indicato in oggetto; 

DI PRECISARE   che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 
ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in caso che queste vengano 
sorteggiate sulla base del sorteggio a campione individuato con modalità predeterminate ogni anno 
dall’amministrazione, riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 
risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 
alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 
medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 
provvedimento;  

DI DEMANDARE al RUP: 
- anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti dalla presente 

determinazione; 
-  gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.20 e 23 del d.lgs. 36/2023, 

compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 
50, comma 9 del Dlgs n. 36/2023; 

DI DARE ATTO , altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, 
può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) – Sezione di Brescia, al quale è possibile 
presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di 
pubblicazione all’albo online;  

DI INVIARE  la presente, per competenza, all’Ufficio di Ragioneria dell’ente e, per doverosa conoscenza, 
alla ditta incaricata; 

 



Brosso, li 13/09/2023 Il Responsabile Del Servizio TECNICO 
TECNICO-MANUTENTIVO  CULTURA  

 ( BOVIO Luigi Michele) 
 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Per l’esecutività del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 151 comma 4 del 
D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, si attesta: 
 
 
o La regolare copertura finanziaria del presente impegno di spesa. 
 

N. Impegno Data impegno Capitolo 
161 13/09/2023 1838 

 
 

 Il Responsabile Del Servizio Finanziario  
Brosso, li 13/09/2023 
 

 
( VIGLIERMO BRUSSO Anna Serafina) 

 

 
 

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N. 331 
 

La presente determinazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con 

decorrenza dal 15/09/2023 

 

Brosso, li 15/09/2023 
 IL MESSO NOTIFICATORE 
  Michela TAPPERO 
 

 
 
 
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
E’ copia conforme all’originale in formato digitale. 
 
  
  
 F.to  
 
 

 


